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Introduzione  
Il lavoro condotto nell’ambito del secondo  gruppo di ricerche previsto nell’ambito del progetto 
Global Education Time (GET) si è concentrato sui curricula che riguardano la fascia di età 11 -16 
anni, coprendo quindi la scuola secondaria di primo grado e il biennio iniziale della scuola 
secondaria di secondo grado. L’obiettivo è stato quello di comprendere come le grandi sfide 
globali in analisi –  cambiamento climatico, disuguaglianze di genere , disuguaglianze globali e 
migrazioni –  siano presenti nei documenti curricolari e nelle discipline considerate strategiche per 
lo sviluppo della cittadinanza globale. In particolare, l’attenzione è stata dedicata a tre discipline: 
Geografia, Educazione ci vica e Storia. Per l’analisi sono stati considerati i documenti ufficiali 
correlati ai gradi di scuola presi in considerazione: le Indicazioni Nazionali  del 2012, in 
concomitanza alla bozza delle nuove Indicazioni Nazionali 2025  per il primo ciclo; per la scuola 
secondaria di secondo grado sono invece stati considerate le Indicazioni nazionali per i Licei, 
Linee guida per gli Istituti Tecnici e le Linee guida per gli Istituti Professionali, in aggiunta alle Linee 
guida per l’inse gnamento dell’Educazione civica redatte nel 2024, riferimento per tutti i gradi di 
scuola.  

Per quanto riguarda i risultati di apprendimento di Educazione alla Cittadinanza Globale utilizzati 
l’analisi ha fatto riferimento alle ‘Grandi Idee sui temi globali ’1 e ai  Risultati di Apprendimento del 
progetto GET, che  sono allineati ai Global Citizenship Education Topics and Learning Objectives 
dell’UNESCO (2015) e alle Global Education Guidelines  del Consiglio d’Europa e del Global 
Education Network  (2018), che, a loro volta, si basano sul Reference Framework of Competences 
for Democratic Culture 2 del Consiglio d’Europa.  

La mappatura tra questi documenti garantisce che i Risultati di Apprendimento del GET 
contribuiscano sia all’apprendimento degli Obiettivi ONU di Sviluppo Sostenibile sia agli impegni 
europei in materia di Educazione alla Cittadinanza Globale, in modo adeg uato all’età, incentrato 
sullo/a studente/essa e orientato allo sviluppo. Tali risultati, inoltre, garantiscono la comparabilità 
tra i contesti europei in cui il progetto viene implementato. Essi offrono agli insegnanti la 
flessibilità di scegliere i conte nuti e le modalità di insegnamento che più si adattano alle loro 
specifiche realtà e situazioni, rispondendo in parte alle raccomandazioni chiave contenute nel 
Review of the Implementation of the Council of Europe Reference Framework of Competences 
for Democratic Culture 3 & 4 (2024) . 

Stato dell’arte  
Le Indicazioni Nazionali del 2012 restano ancora oggi il principale riferimento per la scuola 

secondaria di primo grado, ma non contengono una visione realmente sistematica dei temi legati 

alla cittadinanza globale. Alcuni richiami esistono, ma risultano d eboli e frammentari. Nel 2018 il 

documento “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” ha provato ad aggiornare il quadro, inserendo il 

riferimento all’Agenda 2030 e alle competenze di cittadinanza, senza però modificare la struttura di 

 
1 Le Grandi Idee  supportano gli insegnanti nel pianificare attività per aiutare gli studenti a raggiungere i  
Risultati di apprendimento del GET.  
2 https://www.coe.int/en/web/education/competences - for- democratic - culture   

https://www.coe.int/en/web/education/competences-for-democratic-culture
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base. Il draft delle nuove Indicazioni 2025 conferma le competenze europee come riferimento, ma 

sposta l’attenzione sull’identità nazionale e sulla valorizzazione delle radici culturali italiane, 

riducendo l’enfasi sugli aspetti globali. Per la scuola secondaria di secondo grado, i curricula dei 

Licei, degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali riflettono approcci differenti, ma in nessun 

caso la cittadinanza globale compare come tema trasversale. L’Educazione civica rappresenta  

l’innovazione più rilevante degli ultimi anni: introdotta dalla Legge 92/2019 e inizialmente attuata 

con le Linee guida del 2020, è stata ridefinita con le nuove Linee guida 2024. Questa disciplina, pur 

discostandosi dal framework teorico dell’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) così come è 

concettualizzata (UNESCO,  2015; GENE,  2022), si presenta come il principale veicolo per 

l’inserimento di tematiche affini. Le Linee guida richiamano esplicitamente sostenibilità, diritti e 

cittadinanza digitale, pur restando ancora deboli sul piano della concreta implementazione.  

Analisi  
L’analisi delle tre discipline selezionate (Geografia, Educazione civica e Storia) è stata condotta 
considerando le quattro grandi sfide globali individuate dal progetto GET: a) cambiamento 
climatico, b) disuguaglianze di genere, c) disuguaglianze globali e d) migrazioni. Questo approccio 
ha permesso di verificare in che misura i curricula offrano riferimenti espliciti o impliciti a tali 
tematiche e quali spazi di sviluppo possano aprirsi.  

Geografia : la disciplina si conferma la più sensibile al tema della sostenibilità ambientale. Le 
Indicazioni pongono l’accento sulla conoscenza dei sistemi naturali e sull’uso delle risorse, 
offrendo un punto di ingresso per affrontare il cambiamento climatico. Tut tavia, la trattazione 
resta legata ad aspetti fisico -ambientali, senza considerare pienamente le implicazioni sociali ed 
economiche. Il genere è sostanzialmente assente, le disuguaglianze globali sono menzionate solo 
in modo indiretto, e le migrazioni appa iono soprattutto come fenomeno demografico, prive di un 
approfondimento interculturale.  

Storia : il legame con la sostenibilità è pressoché inesistente. Il genere è sostanzialmente assente e 
non viene trattato come prospettiva trasversale. Le disuguaglianze globali potrebbero emergere, 
ad esempio, nello studio del colonialismo o dei rapporti Nord -Su d, ma i curricula mantengono un 
approccio descrittivo e nazionale. Le migrazioni sono riconosciute come fattore storico 
importante, ma trattate principalmente in chiave passata. Nelle Nuove Indicazioni 2025 si nota un 
rafforzamento della dimensione identit aria e patriottica, che rischia di ridurre ulteriormente 
l’apertura a prospettive globali e interculturali.  

Educazione civica : con le Linee guida 2024 si presenta come l’area più aggiornata e 
potenzialmente trasformativa sebbene il concetto di sostenibilità e la connessione con l’agenda 
2030 risultino indeboliti rispetto alle precedenti. In questo senso, il linguaggio sulla sost enibilità 
risulta modificato: si passa da “sviluppo sostenibile ed educazione ambientale” a “sviluppo 
economico e sostenibilità”, con un forte accento sulla cultura d’impresa e sull’iniziativa privata. Il 
genere è richiamato attraverso il tema dei diritti e delle pari opportunità. Le disuguaglianze globali 
non sono nominate in modo esplicito, ma possono essere affrontate indirettamente tramite i 
riferimenti alla sostenibilità e alla giustizia sociale. Le migrazioni sono considerate soprattutto nella 
prospet tiva dei diritti umani e dell’interculturalità. Restano però limiti importanti: le 33 ore annue 
previste sono insufficienti e l’attuazione varia molto da scuola a scuola.  
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In sintesi, l’analisi mette in luce un quadro segnato da forti asimmetrie. La sostenibilità trova un 
terreno relativamente solido in Geografia ed Educazione civica, mentre resta marginale in Storia. 
La diversità di genere è quasi del tutto assente nei curr icula di Geografia e Storia, mentre in 
Educazione civica compare in relazione ai diritti. Le disuguaglianze globali non trovano uno spazio 
strutturato, salvo riferimenti indiretti nelle Linee guida per l’Educazione civica. Le migrazioni sono 
presenti in tu tte e tre le discipline, ma con approcci differenti: descrittivo in Storia e Geografia, più 
valoriale e interculturale in Educazione civica.  

Questo quadro conferma una frammentarietà di fondo: le tematiche globali sono presenti in 
modo disomogeneo, con spunti significativi in alcune materie e quasi assenti in altre. Tale 
mancanza di coerenza limita la possibilità di costruire un percorso unitar io e trasformativo per la 
cittadinanza globale. Un passaggio rilevante è stato rappresentato dalla legge sull’intro duzione 
dell’Educazione civica e dalle Linee guida 2024, che hanno contribuito a sistematizzare questi temi 
all’interno del contesto scolastico. Tuttavia, la portata di questa innovazione rimane limitata, sia 
per la cornice temporale ridotta (33 ore annue) , sia per la disomogeneità delle pratiche di 
attuazione nelle scuole. Infine, il processo di revisione curricolare avviato con le Indicazioni 2025 
apre indubbiamente uno spazio decisivo di confronto e ridefinizione. Tuttavia, va considerato che 
questo perc orso si sviluppa nell’attuale contesto politico, caratterizzato da un orientamento 
governativo che enfatizza l’identità nazionale e il patriottismo. Tale impostazione rischia di ridurre 
l’apertura alle prospettive globali e interculturali. In questo quadro , diventa ancora più urgente il 
ruolo di scuole, docenti e società civile nell’introdurre all’interno dei curricula una visione di 
cittadinanza globale critica e trasformativa, capace di andare oltre la mera trasmissione di 
conoscenze e di sviluppare compe tenze, atteggiamenti e valori orientati alla giustizia sociale, alla 
sostenibilità e all’equità.  

 

Conclusioni  
In sintesi, l’analisi dei curricula italiani per la fascia 11 – 16 anni restituisce un quadro in transizione. 
Da un lato, le Indicazioni 2012 e i curricula tradizionali restano il riferimento, ma risultano deboli 
nell’affrontare le grandi sfide globali. Dall ’altro, le Linee guida 2024 per Educazione civica 
costituiscono un aggiornamento rispetto al quadro introdotto dalla Legge 92/2019. Esse includono 
riferimenti più espliciti a sostenibilità, diritti e cittadinanza digitale, e rappresentano quindi un passo 
avanti nella sistematizzazione di queste tematiche. Tuttavia, la loro portata rimane limitata dalla 
ridotta cornice oraria (33 ore annue) e da un’implementazione disomogenea tra le scuole. Inoltre, 
come rilevato da diversi osservatori (es. ASviS), il testo lascia sullo sfondo l’educazione alla 
cittadinanza globale e i riferimenti internazionali, mentre enfatizza la centralità dell’individuo, la 
cultura del lavoro e l’appartenenza alla Patria. Le differenze emerse tra Geografia, Storia ed 
Educazione civica co nfermano che il percorso verso una reale integrazione della cittadinanza 
globale nei curricula è ancora in corso. Affinché queste potenzialità diventino realtà, sarà 
fondamentale un impegno condiviso tra istituzioni, scuole ed editori, capace di tradurre l e grandi 
sfide globali in un progetto educativo unitario, coerente e trasformativo.  
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Riferimenti  
ASviS –  Educare alla sostenibilità: Italia ed Europa a confronto:  

https://asvis.it/notizie/2 - 20466/educare -alla - sostenibilita - italia - ed- europa -a- confronto -   

GENE  (2022) , European Declaration on Global Education to 2050 –  The Dublin Declaration. Global 
Education Network Europe.  

UNESCO (2015), Global Citizenship Education: Topics and Learning Objectives:  

https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000232993  

https://asvis.it/notizie/2-20466/educare-alla-sostenibilita-italia-ed-europa-a-confronto-
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000232993
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